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GIUSEPPE SARACCO
O ggi.appunto  rico rre  l 'ann iversa rio  della 

su a  m orte, ed è nostro  dovere e nostro 
-desiderio ram m entarlo .

Anche se la  v ita  tu rb in o sa  e il succe­
dersi rap id issim o di uomini su lla  scena 
p a rlam en ta re  inducano a  dim enticare, noi 
con terrane i di lu i ci soffermiamo un is tan te  
innanzi al suo tum ulo , poiché rievocando 
q u e s ta  figura 
possiam o riv i­
vere nell’ oriz­
zonte sereno 
e radioso della 
p rim av era  ita -  
licasfio rita  nel 
•m e la n c o n ic o  
au tunno  di i- 
dea lità  civili.
Nè vorrem m o 
•essere fra in ­
tes i.

Se egli non 
fu  l ’uomo rap*- 
p r e s e n t a t i v o  
delle com ples­
se energie e 
sublim i idea­
lità  um ane, se 
non g iunse col­
la  b a ra  coperta 
di fiori nel s o ­
lenne Pantheon 
della  s to r ia  —  
m an tenne però p e r  tu t ta  la vita alto e fiero 
il senso della d ign ità  um ana, e ammirevole 
la  coscienza di uomo p reposto  ad alti uf­
fici politici.

( T utto  ciò fu ben notevole in mezzo al 
I  lu rido  m ercato della  v ita  politica contem - 
• poranea, in .mezzo a ll’affannarsi di piccoli 

e g rand i uomini curvi su l chiacchierìo  mal- j 
I d icente dei g ruppetti p a rlam en ta ri, in mezzo i 

allo scalm anarsi di conservatori m asche- 
' ra ti  da giacobini, di leg ittim isti a sp iran ti 

ad  una d it ta tu ra  ro b esp ie rris ta , di corée- 
lie ri che concionano pensando quale van­
taggio  pecuniario  si p o ssa  t r a r re  dal gregge 
aggiogato ad u n a  form ula, di reverendi 

j che salgono in u n a  tr ib u n a  p er proclam are 
|. s tup idam en te  la  rinnovazione di ciò che non 

p uò  esse re ' rinnovato.
P e r questo  il so ttile  e argu to  profilo di 

q u e s t’uomo devo d isegnarsi ancora  lunga­
m ente sullo sfondo nebbioso della n o s tra  
v ita  am m in is tra tiv a  e politica, perchè egli 
fornì a ’ suoi contem poranei e conterranei 
fun  g rande am m aestram ento  forse non r i ­
cordato ab b as tan za : che l’uomo rap p resen ­
ta tivo  deve avere con sè l ’indipendenza 
m orale  e l ’indipendenza economica. Solo a  
q ueste  condizioni l ’opera di lui può essere  
feconda di bene com une. Solo a questi p a tti  
la  su a  voce può elevarsi am m onitrice sulle 
g a re  spregevoli e su lle  congiure tra m a te  
nel com piacim ento del lucro personale . Ma 
invano  am m onì, chè in tu t ta  I ta lia  si per­
segue ben d iversa  m eta . T u ttav ia  non è 
a  d isp e ra re  in una  rigeneraz ione  civile, se 
il tacito  suo m onito si sp rig iona  ancora 
dal tum ulo  del piccolo recin to  ru ra le . Il 
d iven ire  um ano procede a  passo  di form ica,

e la  rivoluzione ita lica  figlia della rivolu­
zione francese è una delle poche tappe che 
segnano l ’eterno  cammino dei popoli. Dopo 
le rivoluzioni religiose, l e , rivoluzioni c i­
vili; e appena appena l ’um an ità  sorge a t ­
ton ita  e confusa sul balbettìo  secolare delle 
s tirp i cercan ti invano un ideale che ra sse ­
ren i e doni un magnifico slancio c rea to re

a lla  coscienza 
m orale.

Se i grandi 
fa tto ri di ci­
v i l t à  h a n n o  
guidato  e am ­
m aestra to  le 
f o l l e ,  questi 
uom ini, più vi­
cini al popolo 
come fu il no­
stro  comme­
m orato, ne fre ­
narono gli i -  
s tin ti inferiori 
raccogliendone 
le forze in g e ­
n u e ,  p e r c h è  
c o o p e r a s s e r o  
a lla  form azio­
ne di una p a tr ia  
lanc ia ta  verso 
destin i ignoti.

Un nostro  a- 
mico ci n a r­

rava  in questi giorni che l ’effigie de ll’estin to  
p arlam en ta re  pare  si affacci ancora al mondo 
a ttrav e rso  il vetro che la protegge; m a l ’o­
pera  d isso lv itrice non ha ancora deform ata 
la m aschera della m orte. Così sono questi 
uomini ricchi di en e rg ia : dal m is te ro ' 
dell’al di là  spiano ancora sorridendo a r ­
gu tam en te  su lla  profonda v iltà  e su lla  p ro­
fonda m alafede dei viventi.

Argow.

Il Pellegrinaggio alla Tomba
n e l  i°  A n n iv e r s a r io  d e lla  m o r te

G iusta la  deliberazione Consigliare del 9 
corren te , la G iunta Comunale, in unione coi 
Consiglieri che crederanno un irsi ad essa , 
si rech erà  domani domenica, 19 gennaio, 
1° ann iversario  della m orte  di G iuseppe 
Saracco, a  Bistagno, col treno  ordinario  
delle 12,30, a  deporrè una  corona di fiori 
su lla  tom ba dell’illu stre  E stin to . (*)

Si recheranno pure, in unione colla 
G iunta, le A u to rità  Politiche e le R appre­
sen tanze  di Società locali.

Sappiam o che anche Bistagno si ap p re ­
s ta  a  degnam ente com m em orare domani il 
suo rim pian to  Cittadino.

Splendido esem pio di civile sen tim ento  
è q u es ta -u n iv e rsa le  unione degli anim i nel 
tr ib u ta re  omaggi di ricordi e di affetto a lla  
m em oria dei grandi che segnarono di one­
ste  im pron te  il loro passaggio, terrenol

(*) Fin qui il comunicato del Sindaco, che 
deve servire d’avviso, non mandandosi inviti 
speciali".

A BILANCIO DISCUSSO
Anche il bilancio 1908 è s ta to  discusso 

ed approvato, determ inandosi così la  po­
ten z ia lità  en tro  la quale ve rrà  a espandersi 
la  v ita  norm ale della civica am m in istra­
zione d u ran te  l'anno  te s té  iniziato . Poten­
z ia lità , a d ir vero, anche m aggiore che nel­
l ’anno precedente, in quanto ,'co l nuovo a s­
se tto  dato  a lla  Scuola C om plem entare, alla  
Scuola e Banda M unicipale, ai Pom pieri, 
a ll’A zienda del Gas, a ll 'is truz ione  e a lla  
v iab ilità  ru ra li, a lla  p rovv ista  dei m edici­
nali ai poveri, ecc. essendosi dovuto im­
porre  nuovi o m aggiori stanziam enti nei 
re la tiv i capitoli della  spesa , si venne an­
cora ad elevare di qualche grado il livello, 
g ià  considerevole, della  n o stra  disponibilità 
finanziaria.

E fin qui nessuno è che non debba com­
piacersi di vedere g radatam en te ,' en tro  i 
rag ionati lim iti an zidetti, p rovvisto  alle 
nuove esigenze della com plessa v ita  odierna.

P iu tto sto  in a ltro  ordine di idee il bi­
lancio 1908 —  come del resto  i bilanci 
p recedenti —  ci de term ina  adunque u n ’im ­
pressione che oggi qui riportiam o: in ordine 
cioè al modo col quale si procede nella 
d iscussione del medesimo.

Diciamo sub ito  che si t r a t ta  d’un vizio 
congenito, d ’una  non sp lendida trad izione, 
a  rom pere la  quale non parve sia  b a s ta ta  
l ’innovazione in tro d o tta  dal Sindaco Guglieri, 
se  essa  non venne quasi av v ertita  dal Con­
siglio o, p e r  lo meno, non venne acce tta ta .

Il Sindaco G uglieri, prem esse alcune con­
siderazioni illu s tra tiv e  del bilancio, ap rì la  
d iscussione g enera le  su l m edesimo; m a 
nessun Consigliere avendo chiesto la  p a ­
rola, passò a lla  d isam ina partico la regg ia ta  
dei vari capitoli dell’e n tra ta  e de ll’u sc ita . 
Ed ecco il cu rio so : il Consiglio che non 
aveva rite n u to  il caso di in tra tten e rs i su lla  
d iscussione generale  del bilancio, si sm en­
tì  poi subito , venendo, ad ogni m om ento, a  
p roposito  di q u es ta  o di quella  spesa, a 
po rre  innanzi questioni d ’indole generale  
che avrebbero invece trovato  sede molto 
più a d a tta  nella  discussione generale.

Onde problem i im portan tissim i per l ’av­
venire della c ittà  furono appena accennati, 
così, di sfugg ita , afferrandosi quasi l ’occa­
sione di una  spesa  re la tiv a , m agari ap ­
prossim ativam en te , agli s te ssi; onde ve­
demmo sollevare la  questione d ’un nuovo 
cim itero sul capitolo della spesa pel bec­
chino, quella  delle Term e sul capitolo dello 
stipendio al Medico m unicipale, quella  della 
traslaz ione  del foro boario su lla  spesa  per 
la  tras laz io n e  del casotto  del peso pubblico.

Nè p a ia  che la  questione che noi facciamo 
s ia  solo di form a, e non di sostanza, in 
quanto  poco debba im portare  se una 
d iscussione avvenga in una  sede p iù  che 
in un’a ltra , p u r  che avvenga; poiché, in 
questo  caso, e dinnanzi ai continui strap p i 
a ll’ordine delle discussioni, non ci dor­
rem m o di q u e s t’a ltro  inconveniente.

Ed invero il s is tem a seguito  ancora  u l­
tim am ente  non approda, in p ra tica , ad 
alcun  risu lta to , perchè, non dovendo la 
sp e sa  che occasionò il richiam o alla  que­
stione se rv ire  a  q uesta , l ’A m m inistrazione, 
an z itu tto , ha  buon gioco, a  rispondere che 
vedrà , che s tu d ie rà , e in tan to  a  rinv ia re

questioni im portantissim e; e il Consiglio, im­
pressionato  dalla mole s te ssa  del bilancio, 
p ressa to  dal tem po, d is tu rb a to 'd a ll’im prov- 
v isa discussione, non può n a tu ra lm en te  
m a tu ra r la ;  cosicché la  discussione segu ita  
finisce ancora con ap p arire  una vuota ac­
cadem ia.

E. ove si consideri che, d iscutendosi il 
bilancio di una  c ittà  come la nostra , deb- 
basi an z itu tto  aver ben p resen ti i p rinc i­
pali suoi bisogni in relazione non solo alla  
su a  v ita  di oggi, m a al suo avvenire a l­
meno prossim o, non p o trà  disconoscersi 
che ogni bilancio finanziario debba essere  
preceduto  da una com pleta, esau rien te  di­
scussione su un bilancio ben più g rande  
e im portan te  di quello d ’u n ’an n a la  finan­
ziaria , su l bilancio di tu t ta  la  v ita  della 
c ittà , v is ta  a ttrav erso  o ltreché alle lim i­
ta te  condizioni p resen ti, alle am pie, alle 
leg ittim e e concordi asp irazioni di p ro­
gresso  avvenire.

Non a ltrim en ti succede nei m unicipi di 
ogni c ittà  moderna,- (Torino, Genova, Mi­
lano am m oniscano), dove anzi vediamo 
darsi la  m aggiore im portanza alla  d iscus­
sione generale  sul bilancio, siccome quella 
che fissa come i cardini su cui s ’ im per­
n ie rà  F a ttiv ità  com une; il modo o l ’e n tità  
di q uesta  e quella spesa  riesce quindi un 
dettag lio  e non diviene se non una  con­
seguen te  esplicazione del modo di funzio­
nam ento di quelli.

Q uestioni come quelle delle T erm e, del 
nuovo Cim itero, delle Case Popolari, della 
traslaz ione  del Foro Boario io relazione 
colla n ecessità  di nuove costruzioni di 
case d ’abitazione non devono sem brare , 
come non sono, ste rili accademie, m a vo­
gliono essere  vag liate  ed afferm ate al co­
spetto  della R appresen tanza com unale, do ­
verosam ente previdente dei p a tr ii destini.

Anche in questo , le tradizioni m unicipali 
nostre  hanno ad essere  svecchiate.

La diffamazione nel nostro Codice Penale
La recen tissim a condanna da p a rte  del 

T ribunale Penale di Torino di un notissim o 
com m ediografo italiano, Giannino A n to n a -  
T raversi, im putato  di diffam azione, ha  fa tta  
rifio rire  su l campo delle d iscussioni una 
questione giurid ica che, fin d a ll’epoca del­
l ’e n tra ta  in vigore del Codice di Z anardelli, 
e ra  s ta ta  la causa di vivaci polem iche e 
g iu ste  p ro teste  fra  p rofessori, m ag is tra ti, 
avvocati e g io rnalisti.

Gli artico li 393, 394 del Codice Penale, 
contem planti appunto  il reato  di diffam a­
zione, parvero  subito  uniform ati ad un 
eccessivo ed ing iusto  crite rio  di im m oralità  
e di rigo rosità , tan to  che parecchie illu s tr i 
voci si levarono e si unirono p e r  recla­
m are dal leg isla to re  quelle p ron te  riform e 
che sole potevano fa re  della  legge pun itiv a  
un equo e saggio rim edio contro le in fra ­
zioni dell’ordine giuridico.

Si com battè con poca en erg ia , e, come 
e ra  n a tu ra le , non si o ttenne alcun  lode­
vole risu lta to .

L’argom ento ‘ lasciato  nel dim enticatoio  
p e r  varii anni, r ito rn a  o ra  a  g a lla  quale 
conseguenza di un processo svoltosi a ca­
rico di uno dei più sim patici no stri com­
m ediografi che in q u es ta  dolorosa com m edia

n. io Bistagno il 9 Ottobre 1821 -  f  in Bistagno il 19 Gennaio 1907.


